LINEE-GUIDA PER L’INFORMAZIONE SANITARIA SU INTERNET

L’Ordine approva le regole per garantire la correttezza dell’informazione medica su internet, allo scopo di tutelare il legittimo interesse dei cittadini

ed il decoro della categoria

Internet è sicuramente il fenomeno sociale più formidabile e rivoluzionario degli ultimi anni, tanto che qualcuno lo ha paragonato alla rivoluzione industriale del ‘700, per via dei profondi mutamenti sociali e di costume che comporta. Nonostante la “madre di tutte le reti” esista oramai da diversi anni (e in campo tecnologico ciò equivale a secoli), solo in tempi recentissimi sta diventando, anche in Italia, un fenomeno assolutamente di massa, tanto da far prevedere che a breve termine la navigazione in rete diventerà, per ogni cittadino, uno strumento di comune utilizzo.

Com’è noto, su Internet è possibile trovare un numero praticamente illimitato di informazioni, fra le quali moltissime di carattere medico e sanitario, e ciò non stupisce se si pensa che dai dati statistici mondiali, i siti più frequentemente consultati dai naviganti sono proprio quelli dedicati alla salute.

Evidentemente l’offerta di informazione medica su Internet ha molti vantaggi e fornisce interessanti opportunità. Negli Stati Uniti già si prospetta il rapporto medico-paziente che si svolge in rete, con conseguente accelerazione ed immediatezza di intervento, oltre alla possibilità di accedere ai servizi sanitari offerti in rete da strutture sanitarie.

Tuttavia nessuno ignora i rischi potenziali che ciò può comportare, soprattutto riguardo alla tutela della riservatezza delle informazioni fornite dai pazienti ed alla eticità del messaggio pubblicato che non deve scadere in toni meramente commerciali.

Ecco perché l’American Medical Association ha sentito il bisogno di dettare delle linee-guida ai suoi associati per rendere l’informazione medica e sanitaria su Internet quanto più corretta, veritiera ed etica possibile.

Per quanto riguarda la realtà italiana, benchè abbia connotati diversi da quella americana, sarebbe miope far finta che il fenomeno non esiste o che, pur esistendo, non merita alcuna attenzione da parte dell’Ordine professionale.

Il Consiglio Direttivo dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della provincia di Firenze, pur consapevole di avere un ambito territoriale di competenza limitato e di avere un numero di iscritti che rappresenta poco più del 2% dei medici italiani, ha ritenuto opportuno interessarsi dell’informazione medica e sanitaria fornita dai propri iscritti che sono già presenti, o che intendono esserlo, sulla rete Internet, per fornire delle linee-guida che abbiano l’obiettivo di assicurare la correttezza deontologica del messaggio pubblicato, a tutela della buona fede degli utenti e del decoro della categoria medica.

L’Ordine è altresì consapevole che tali linee-guida hanno una portata non certamente esaustiva, in quanto in campo tecnologico-informatico, le regole si elaborano sulla base dell’esperienza acquisita, per cui l’impegno dell’Ordine è quello di seguire con costante attenzione l’evoluzione di Internet e il tipo di servizi offerti in rete in materia sanitaria, onde consentire, con la periodicità che sarà necessaria, l’aggiornamento e la revisione delle linee-guida per renderle quanto più possibile adeguate alla realtà.

Probabilmente l’Ordine di Firenze è attualmente il primo e unico Ordine provinciale che sente la necessità di fornire indicazioni ai suoi iscritti in materia di informazione sanitaria su Internet. L’auspicio è che tale iniziativa possa essere di stimolo agli altri Ordini provinciali ed alla Federazione Nazionale degli Ordini, per arrivare all’elaborazione di regole di condotta omogenee, concordate e condivise a livello nazionale.

Quello che segue è il testo della deliberazione approvata dal Consiglio Direttivo dell’Ordine di Firenze il 18 aprile 2000.

Linee-guida per la presenza dei medici, degli odontoiatri e delle strutture sanitarie sulla rete Internet.

IL CONSIGLIO DIRETTIVO

PREMESSO che:

· la Legge 05.02.1992 n. 175, così come integrata e modificata dalla Legge 26.02.1999 n. 42 e dalla Legge 14.10.1999 n. 362 disciplina la materia della pubblicità sanitaria per i medici, gli odontoiatri e per le strutture sanitarie, prevedendo le forme e le modalità all’uopo consentite;

· tale normativa non prevede alcuna forma di regolamentazione riguardo alla possibilità, alla modalità ed alla forma della presenza dei medici, degli odontoiatri e delle strutture sanitarie sulla rete Internet con proprie pagine Web;

· nell’attuale contesto di diffusione ad ogni livello degli strumenti informatici, utilizzati sia nell’ambito lavorativo che in quello privato, l’utilizzo dello strumento telematico rappresentato dalla rete Internet diventa di particolare interesse per i professionisti e per le strutture sanitarie per informare l’utenza circa la propria attività professionale;

· l’Ordine professionale, nel prendere atto di una tale situazione, ritiene di dover soddisfare l’esigenza di impartire ai propri iscritti direttive ed indicazioni utili, allo scopo di consentire la libera quanto corretta informazione all’utenza da parte degli operatori sanitari, evitando forme di disinformazione a danno dei cittadini;

RITENUTO opportuno, nello spirito e secondo i principi contenuti nell’art. 54 del Codice Deontologico, che tende a consentire ai cittadini una scelta libera e consapevole dei professionisti e delle strutture sanitarie, ammettere la presenza su Internet dei medici, odontoiatri e delle strutture sanitarie al fine di fornire ai cittadini una informazione corretta e veritiera che non assuma in alcun modo i caratteri della pubblicità;

CONSIDERATO che risulta opportuno assumere come parametri di riferimento nel valutare il tenore del messaggio diffuso via Internet i criteri contemplati dalla legislazione nazionale per analoghe forme di comunicazione al pubblico in campo sanitario (Carta dei Servizi sanitari), indipendentemente dallo strumento diffusivo utilizzato;

VALUTATO, quindi, opportuno fissare i seguenti principi fondamentali cui tutti gli iscritti devono riferirsi (sia se aprono siti Internet in qualità di liberi professionisti, sia in quanto Direttori Sanitari di strutture sanitarie):

· dell’apertura del sito web deve essere data comunicazione all’Ordine, indicando chiaramente l’indirizzo del sito;

· non è richiesta la preventiva autorizzazione o nulla-osta dell’Ordine per l’apertura del sito. Tuttavia l’Ordine si riserva di svolgere controlli per verificare il contenuto del messaggio diffuso;

· il sito deve contenere una informazione corretta, obiettiva e veritiera. Lo spirito che sottostà alla esigenza di essere presenti su Internet non deve condurre alla pubblicazione di messaggi in cui si prevedano forme di comparazione dell’attività fra colleghi o nei quali si denigri l’altrui attività o, di converso, si faccia apparire la propria come qualitativamente migliore;

· il sito web non deve ospitare spazi pubblicitari (cosiddetti “banner”) o fare riferimento ad enti od organismi pubblici o privati operanti in campo sanitario, qualora tale riferimento rappresenti il tentativo di indurre artatamente il cittadino a compiere scelte pilotate. Sono esclusi da tale divieto gli spazi pubblicitari tecnici, la cui presenza sul sito ha lo scopo di fornire all’utente strumenti utili di navigazione (ad esempio: software per scaricare files, software per leggere documenti, software per la compressione dei dati, ecc.) e al proprietario del sito strumenti utili per il controllo e monitoraggio degli accessi (ad esempio: contatori, ecc.);

· il sito web non deve ospitare spazi pubblicitari di aziende farmaceutiche;

· il sito può contenere una zona riservata per notizie informative destinate unicamente ai professionisti medici o odontoiatri. Il contenuto di tale informazione specifica deve essere preventivamente autorizzato dall’Ordine;

RITENUTO, inoltre, opportuno, nell’ambito dei principi sopra indicati, fornire ai medici od odontoiatri ed alle strutture le linee di condotta di cui agli allegati A e B che costituiscono parte integrante della presente deliberazione;

RAMMENTATO che l’adesione alle presenti linee-guida è da ritenersi vincolante per tutti gli iscritti all’Ordine di Firenze, indipendentemente dal luogo di pubblicazione del sito;

D E L I B E R A

di consentire ai medici od odontoiatri ed alle strutture sanitarie di essere presenti con propri siti sulla rete Internet, entro i limiti e nell’osservanza dei principi e delle linee di condotta contenute nella presente deliberazione e negli allegati A e B, che costituiscono parte integrante della presente deliberazione.

ALLEGATO A

PRESENZA SU INTERNET delle STRUTTURE SANITARIE

La struttura sanitaria, qualunque sia l’ambito di attività, deve indicare nella pagina principale (cosiddetta “home-page”) del proprio sito gli estremi dell’autorizzazione all’esercizio di attività sanitaria rilasciata dall’autorità competente (Regione o Comune). Inoltre, sempre nella pagina principale del sito, deve indicare chiaramente il nominativo del Direttore Sanitario e relativa qualifica professionale.

Le strutture sanitarie convenzionate con il SSN hanno il dovere di redigere la Carta dei Servizi Sanitari, prevista dalla normativa vigente. Considerato che lo scopo della Carta dei Servizi è quello di fornire all’utenza una informazione corretta e obiettiva e che il contenuto della Carta deve essere diffuso presso l’utenza con le forme ritenute più opportune, risulta indefettibile che il contenuto del sito debba contenere gli stessi elementi informativi indicati nella Carta dei Servizi.

In pratica il sito dovrà essere suddiviso in sezioni relative alla storia ed ubicazione della struttura, al tipo di attività svolta nella struttura con l’indicazione delle relative branche specialistiche, ed infine agli strumenti di tutela dell’utenza. Si sottolinea che la pagina di tutela dell’utenza deve essere sempre presente nel sito, composta in maniera facilmente leggibile ed identificabile, e completa di indicazioni sulle modalità e le forme di presentazione di segnalazioni o reclami.

Nel descrivere la propria attività la struttura deve indicare le branche specialistiche oggetto di autorizzazione, indicando per ogni branca il nominativo del soggetto responsabile con relativa qualifica professionale.

Le strutture non convenzionate con il SSN, benchè non siano tenute a redigere la Carta dei Servizi, se vogliono essere presenti su Internet devono comunque fornire una informazione del tipo di quella prevista dalla Carta dei Servizi.

Le notizie informative che interessano esclusivamente i professionisti medici od odontoiatri possono essere diffuse solo previa identificazione dell’utente. Pertanto per accedere a tali pagine, l’utente dovrà redigere un modulo (cosiddetto “form”) nel quale dichiara la sua qualifica di medico od odontoiatra. Tale identificazione consente il rilascio di una password che l’utente medico utilizza per accedere a quella particolare zona del sito. E’ attribuito al Direttore Sanitario il compito di verificare la veridicità delle dichiarazioni degli utenti, anche tramite la collaborazione dell’Ordine professionale. Non appena sarà tecnicamente possibile, tale identificazione potrà essere verificata tramite la firma digitale.

ALLEGATO B

PRESENZA SU INTERNET dei SINGOLI MEDICI O ODONTOIATRI

Il medico o l’odontoiatra deve innanzitutto indicare nella home-page del sito presso quale Ordine provinciale è iscritto ed il relativo numero di iscrizione all’Albo.

Il medico o l’odontoiatria possono indicare tutto ciò che è consentito dalla Legge sulla pubblicità sanitaria (art. 1 L. 175/92).

Il medico o l’odontoiatra può presentare un proprio “curriculum” professionale, nel quale indichi, ad esempio, gli estremi dei titoli accademici conseguiti (laurea, abilitazione, specializzazione, libera docenza). Può anche indicare l’attuale e le precedenti esperienze lavorative (es: è stato dal ….. al ….. primario del reparto di .... presso l’Ospedale di .....). Può infine indicare ulteriori elementi circa il suo iter formativo e professionale che comunque abbiano carattere di certezza obiettiva e verificabilità. Allo stato attuale della normativa, non è consentito indicare la pratica di medicine non convenzionali, in attesa di una regolamentazione specifica della materia.

Il sito, nello spirito di una corretta e doverosa informazione all’utenza, deve contenere indicazioni esaustive in merito alle modalità organizzative dell’attività professionale. A titolo esemplificativo, ciò si sostanzia nell’indicazione degli orari di accesso allo studio, delle modalità di prenotazione delle visite, della eventuale presenza di personale ausiliario, dello svolgimento delle visite domiciliari, ecc.

Il sito può contenere pagine dedicate all’educazione sanitaria, anche corredate di immagini, in relazione alla specifica professionalità del medico o dell’odontoiatra.

Il medico o l’odontoiatra possono anche fornire consulenze agli utenti tramite e-mail, con l’avvertenza che una consulenza via e-mail non può considerarsi in alcun modo sostitutiva della visita medica, che, scientificamente, rappresenta il solo strumento diagnostico. In proposito è necessario che nel sito compaia chiaramente apposito avviso che può avere il seguente tenore: “Per doverosa informazione, si ricorda che la visita medica effettuata dal proprio medico abituale rappresenta il solo strumento diagnostico per un efficace trattamento terapeutico. I consigli forniti in questo sito devono essere intesi semplicemente come suggerimenti di comportamento”.
Il medico e l’odontoiatra possono riportare sul sito le tariffe da loro praticate nell’esercizio della professione, fermo restando l’obbligo del rispetto del tariffario di cui al DPR del 17/02/1992.

Nel caso in cui il medico o l’odontoiatra sia convenzionato con una associazione di mutualità volontaria, ne può dare informazione al pubblico.

E’ naturalmente possibile, per i medici e gli odontoiatri, partecipare via Internet a forum di discussione su argomenti sanitari che si svolgono fra medici. Se invece il forum è libero (accessibile da chiunque), il medico che vi partecipa in qualità di “relatore” deve pretendere che il soggetto che ospita il forum abbia cura di avvertire l’utenza che la consulenza telematica non sostituisce la tradizionale visita medica (magari utilizzando la formula di avviso citata sopra).

Le linee-guida su Internet elaborate


dall’Ordine di Firenze:





sono semplici, chiare e di facile applicazione;


sono revisionabili periodicamente in connessione al progresso tecnologico;


sono destinate ai medici, agli odontoiatri e ai Direttori Sanitari delle strutture sanitarie;


sono state comunicate agli altri Ordini toscani per una applicazione univoca a livello regionale;


sono state comunicate alla FNOMCeO per una auspicabile applicazione a livello nazionale;


sono dettate a tutela dei cittadini e del decoro della categoria.








